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Udine, 30 maggio 


I giornali contiuuano ad occuparsi del viaggio dei 
sovrani a Parigi: ed un articolo della ofliciom Corr. 








în realtà abbastanza straordinario per meritare repli» 
cotamento l'attenzione pubblica: e vogliam citare a 
questo propotito alenni brani di un articotò del Ti- 
mes, riprodotto da pressochè tutti i giornati francesi: 

«Vi fa tempo, scrive quel perivdico, in cui un 
gran monarca consìderera como un avvenimento nel 
suo regno che va semplice dugo venisse a_ passege 
giaro nelle suo sale di recente decorato di Versailles 
e dì conteraplarne lo meraviglie, stupendosi special. 
rente del semplice fatto di vedervisi egli stesso. 
Ugggiorno nou è piu solamento un principe che si 
ruaraviglierà di vedere la sua Tala immagine ri 
Messa negli spleudidi specchi dello Tuiteries. Vi sarà 
un pieoo concorsa di sovrani; testo coronate è testo 
iu turbaoto andranno a sfilare fe une dupo le altre 
nel paoorama, Prima della Gno di giugao si c.nte- 
ranno a dozzine gli imperatori ed i ro a Parigi; i 
rincipi reali e è granduclie, tutto il personale inline 
dell’Almanoch de Gotha, cavalcano già a gara si.lle 
Me che colà mettono. 1 ro dell'antico diritto riva» 
leggiano di premiura coi re del fatto conipiuto. È 
ut appuntamento di vincitori e di vinti, in cui i 
monarchi in possesso potranno irovarsi a' panni dei 
Îravelli scoronati.» i 

Il Times conchiude: «Sappiamo bene cho vi 
fanno di coloro, i quali fannv asseguamento sui 
grandi risultati politici della riunione di tanti mo- 
narchî; noì aspetteremo per giudicaro gli eventi che 
si svelgeranno ino»nzi ai nostri occhi. Fntanto czarì, 
imperatori, scia, pascià e tutto l'Olimpo dui poten 
tav della terra si riuniscono per vedero ‘un’Esposi- 
zione: eccone abbastanza, secondo noi per sommi. 
uistrare materia a riflessioni» 


Sì diceva che îl governo prussiano, in seguito alla 
scoperta della cougiura giorgista nell’Annover, avrebba 
prucedoto a seri atti di rigore, Vediamo inveco dal- 
l'articolo della Corr. Prov., annunzisto pure dal to- 
legrofo, che i provvedimenti del Governo non si 
estenderanno vltre alle persone compromesse. Ciò 
prova essere a sita notizia che la congiura non avera 
ramelicozioni, nè radice nel paese: ciò che gli per: 
mette d'ingraziarsi la popolazione con atti di cle- 
tenza. Fra questi si nota un'amnistia ai numerosi 
refrattari fuggiti dall'Aunover per odio al servizio 
prussiano, Nello stesso tempo pare. che il Governo 
sarà fermo contro i capi cospiratori: ed anzi si con. 
ferma che iutitverà alla regina Maria, di sgomberare 
îl castello di Marienburg che era divenuto il centro 
delle cospirazioni e di abbandonare il paese su cui 
tegoasa suo Dorilo. 





A proposito dello scioglimento della Dieta Croata, 
troviamo cella Gazzetta di Trento del 28 un tele» 
gramma da Zagabria, 27 maggio in cui è detto: 

«Nell'odierna seduta della Dieta venno data let- 
tura d'un rescritto regio che scioglie la ieta croata, 
sutto la riserva di prossima riconvocazione. H regio 
resctilto motiva lo scioglimento con ciò che l'uudi- 
rizzo votato. dalla maggioranza della Diet presenta 
preuse le quali renderebbero impossibili il raggiun 
fimeuto d'uo compemmento in via costituzionale 0 
d'altro canto non è intenzione del re di aggiornare 
l'atty della incoronazione» 

I croati, al dire del Pester Lloyd del 23, saranno 
Dotlimeno rappresentati a questa solennità da buon 
numero di nobili e borghesi. 
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APPENDICE 


LETTERA AL O." G. L. PECILE 


Merbro della Giunta dì Vigilanza dell'Istituto Tecnico 
di Udine, 


La lettera che mi aveto indirizzo nel numero 
423 di questo giorualo mi riuscì doppiamente gra- 
dita, Mentre essa è una prova  dell'interessamento 
che prendete per lo sviluppo dell’ fstituto Tecnico, 
mi porge uello ste:so tempo l'occastone di dirvi fran» 
camegle Îl mio pensiero întorno ad uo argomento 
che da tolto tempo i preoccupa, quale è quello 
della pubblicazione degli Anali scicatitici dell’ Isti- 
Se Teoico. RE d o 

Meritarsi lo molte prove di stima chp l' Istitu- 
to si ehba da ogui ordiue di Cutodiaf. fiaî dai suvî 
primondii, è opporiuno, come Voi beno arvisate, che 
ì î e gli assistenti oltre allo inseznamento 
d'obbligo, Led oliro alla lezioni libere. alle quali 
sonsi volonterosamente sobbircati, si dedichino a stu» 






















Proc., ttasmessoci dal telegrafo, nota a questo pro- 
pasito che l'Europa troverà in quel viaggio uo nuavo 
pegno pel consolidamento della pace, = Il fatto è 





effettuarsi in 20 anni, Se Cuba seguirà 


tita dil nuovo' monda, 


miglia, 


DO 


Le terre basse da bonificarsi. 


nella Marca orientale. 


It Governo nazionale fece fare dal Pareto : 


un lavoro sulle terre da potersi bonificare nel- 
Regno d'Italia, quale era costituito prima 
della annessione del Veneto. Ora tatti sanno, 
che il Veneto è quello che comprende, ia 
proporzione, la maggiore quantità di terre bas- 
se, suscettibili di grande produzione con mi- 
nore spesa, ed in condizioni di relativa salu- 
brità. Bisogna che noi lo studiamo queste 
bonificazioni, per rendere possibile un miglio- 
ramento economico generale di -tulto. .il Ve. 
neto e più particolarmente di tutta fa nostra 
regione della Marca orientale. Le bonificazio- 
ni delle Grandi Valli Veronesi, e quelle det 
Polesine tra Po, Adige e Brenta, sono più 
note all’ Italia e già bene avvanzate per pro- 
gredire. La regione al di qua del Piave è 
meno nola, e giova che fo sia. Ginra che lo 
sia, perchè non è lontana la possibilita che 
sì formino anche tra noi, come nell’ Iozhil 

terra, quello imprese di bonificazione, le quali 
si pagano della spesa fatta sui frutti prose- 
nienti dal miglioramento del snolo. 

Ora, se noi cogliamo l'occasione della e- 
sposizione della Marca orientale del 1865 
per presentare dei tipi e dei progetti sun 
mari di bonificazione nei territori compresi 
tra Piave e Livenza, tra questa ed it Lemene, 
tra il Lemeno ed il Taghamento, tra il Ta- 
gliamento e lo Stella, tra questo fiume e 
l' Ausa-Corno, e tra quest’ ultimo e l° Isonzo, 
avremo aperta la sirada a coleste imprese, 
nelle ‘quali si potrebbero combinare capitali- 
sti ed ingegneri nostri ed estranei, recando 
nn grande vantaggio a tetta la Marca ed a 
Venezia, 

Diciamo a tutta la Marca; poichè le basse 





di particolari le di cui ristiltanze raccalto in una 
pubblicazione annuale, costituirebbero tino dei crite- 
riù per formulare un giudizio relativo all'attività 
degli inseguanti, ed alla importaozi degli studii a 
quali si applicano, 

I professori dell'Istituto, sino «alle prime foro 
riumoni, afferrarono d'importanza di tale punblica» 
Zione che venne luro malto calorosamente | raccorr 
mandata dal Commendatore Sella, — Anzi alcuni di 
essi Ionno già pronti per fa sbmpi dei lavori in. 
trapresi a questo scopo. Ma per ragioni che Vei 
conoscete, il modo di pubblicare queste memorie ri- 
maso sempre imleciso. Ora la proposta contenuta 
mella Vostra lettera è venuta assai opportunamente 
a togliar corto su di ogni incertezza, ed a dar tinal- 
mente corpo ail una idea che mmacciava di rimaner 
per molto tempo ancora nel campo dei desilerii. 

La Giunta di vigilanza, che dietro if Vostro deri 
derio si convocherà tra pochi giorni, vorrà iv spero 
approvare quello provvidenze amministrativa che so- 
no necessario per lo speso di stampa, ammeltendosi 
cho gli annali dell'Isututo debbano es ere autonomi 
ed rodipendenti da qualuaque altra pubblicazione 
scientifica del pacso. 

La proposta del Sella di riuoîre gli atadi iotra- 


. La Corrispondencia di Madrid pulblica un «dispo: 
cio di Rio Janeiro, nel quale è detto che l'imuera» 
tore Won Pedro ha firinato un decreto con cui viene: 
abolita la schiavità in tutto l'Etnpero del Brasilo,, 
Onde rispettare e non danoeggiaro troppa bratca” 
mento i diritti di proprietà, 11 ira-formizione davrà: 
fl questo eremo 
pio, fra breve la istituzione delli schiavitù sarò spa, 






















terra sottomarina di quella zona sono una ric- 
chezza accumulata da secali dai nostri. fumi 
e torrenti, o da potersi sfruttaro per la pre 
ma, giacchè richiamerebbero colà una'aflnen- 
za della popolazione sorrabbondaute della 
‘zonn superiore. La ricchezza della regione 
soltamarina poi gioverebbe molto. a Venezia, 


}{ duvo, fiuirebbo col metter capo, :.e la rissan- 
_ Notizie ricevuto a Vieona sulla sorte di Massimi» " ) 

liano contradieebbera esplicitamento a quelli: avute ieri si . 
per la via di Nuova Yurk. Ma non sembra che esse ‘|’ 
sieno multo sicure: gisccltè la Gazz. di Vicana, cho. 
le pubblica, aggiunge che so si conferimasse.quella:: 
delta prigiunia dell'ex-Tinperatore, il Gurerno austriaco « 
forebbe pratiche attive per liberarlo. Nun ci davrebbe: 
esser bisogno «i simili assicurazioni: ad ogo1 modo : 
teatro Francesco Giuseppe aspetts notizie certe sulla. 
prigionia di suv fratello, è protubile che a questo‘. 
Sianv fatte dai vincitori condizioni tli, da rendere: 
poi inutile le pratiche attive della sua imparialo fa- 


guarobbe. , . 

La nostra zona soltomasina Ha un grande 
vantaggio sulla Maremma: toscana 6 sopra al- 
tre terre di questo genere; poichè, interse- 
cata com'è quasi da per tutto da molle 
acque chiare, è di natura sua salubre, solo 
che si curino gli scoli e che si cvitiuo gl'im- 
paludamenti.. ra l'una cosa. e l'altra non 
sarcbbe punto difficile, quando si aduttasse 
un sistema di bonificazione generale. Baste- 
rebbero delle: arginature,. delle. porle e delle 
prese delle torbide de’ fiumi-torrenti nel mag- 
gior numero de’ casi per oltenere siffatto 
Vaniaggio. 3 

Operata questa generale bonificazione, la 
grande coltura commerciale potrebbe ottima- 


avremmo terreni da granaglie, la cui fertilità 
si potrebbe rinnovare colle torbide; avrem- 
mo. altri terreni da potersi coltivare a 
iante commerciali, come p. e. il canape ed 
il lino, il riso ed il ravizzone, e da potersi 


È irrigare con prato a vicenda, altri da ridorsi 


in ottimi prati, da concimarsi facilmente ogni 
anfio colle piene ‘autunnali; avremmo terreni 
da ortaglio da emulare quelli del Litorale di 
Venezia, so non da snperarli; avremmo ter- 
geni da bosco per il legname, dolce,.che tan-. 
to occurre all'industria vetraria veneziana; 
avremmo praterie, tanto per intraprendere l’in- 
grassamento in grande ed il commercio dei 
bovini, giovandosi anche degli avvanzi’ della 
produzione delle granaglie, e delle crusche che 
rimarrebbero esportando le farine invece che 
i grani, come anche per ristabilire delle buo- 
ne razze di cavalli corridori; avremmo una 
grande facilità per 1° industria agraria in tatti 
quegli infiniti corsi d' acqua e canali dove si 
può adoperare la barca; avremmo terre cc- 
celleuti per i frutteti; avremo la possibilità 
di accrescere artificialmente assai la proda- 
zione de’ pesci, dando così copia di cibo ani- 
male ai coltivatori; nel più de' luoghi avrem- 
mo l'agevolezza 0 di fare sul Inogo i mate- 
riali da fabbrica, o di procacciarceli dalla vi- 
cina Istria che ci sta rimpetto, e colla quale, 
come con Trieste, e con ambe le spingge 
dell’ Adriatico, potremmo agesolmente accre- 
scere gli scambi. 

Tutto questo però occorre di farlo cono- 
scere con carie lopegrafiche e con memorie 
deserittive, le quali inettano in vista le zone 
da potersi bomfitare e le agevolezze ed i 
vantaggi che si avrebbero a farlo. La zona; 


presi nell’ Istituto Tecnico a quelli che potessero 
pubblicarsi dai Nlembri dell’Accademia di Uliine, 
son è attuabile, oltre ai mouvi di Voi addotti, an» 
chie per razione di delicatezza. L' Istituto Tecuico 
non può e non deve imparsi sd un carpo rovrale 
che per sua natura è affatto indipendente e libero 
di aggregarsi ch: meglio gli consi ne. 

fi titolo clte Voî avete propasto per la nuova 
pubblicazione è a mio arsiso d miglere che si po 
deva scegliere, giacchè, sa îo ho bene afferrato 
senso della Vostra proposta, gli annali dell’ Istituto 
dorrebbero rassamiziiare agli annali scientifici della 
scuola normale di Parigi, e ann duvrebbero costituiro 
un libra di mera occasione, came sono quelli che per 
solito si pubblicano dalia maggior parto degli subi. 
Iementi d' istruziono secondaria alla tino dell'anu 
scolastico, “ 

Infatti it concetto di canali scientifici escludo fo” 
pure dissertamoni accalom che, lo fezioni elementari, 
@ popolari, le quali quantuegne atte coss per se, 
tu'tavia non possano ia nessuna to-nera rappresen» 
tare al movimento scientilico dell’ Ustitato Tecnico, 
Escludo puro il titola da vaî proposto fa pralusoni, 
1 discorsi dî apertura, î nesocooti sull’ audimento 
dell Istituto, î quali piuttosto che materia di annali 








mente esercitarsi in tutta questa regione. Noi | 


‘fidare nulla prima, ma' ofa signifi 
“all 


di paria della ‘società;' chio 
presentare. Per èssere ‘; 
cessato di essere’ cittadin 
bene distinguere l’ossequio ‘che 
servare verso i nostri superiori ‘e 
c'incombe verso‘ la patria ed i: 


scientifici, sono destinati ad io) 
nuani. Slot 


ro in ondine alla Veitrà pro; 
io termini Ia doro Voi avete cominciato. L'Istituto 
Terme» che ebbe fino dai suoi primord) nredifezio» 
ni di primagenito , procurerà di cattivarselo anche 
nell'asvenine. — lo spero cho .la pubblicazi doo 
gli annali scicotifici. de: Voi - nobitmbnta * pimone, 
riesza una testimunianza varso Cloro che favorisca» 
no questo Istituto, cho non mira ad altro “ 
non a quella di contribuire, colla difl'esiione: 
ro € dell'uuda al ben eisero materalo e 
questa bella parto d' futia OO 


cizia 
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jbassa è la meno nola e la meno visilmai:i 
| 

À 
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‘ed è quella; che;dal puntc:di: tista stoibrido i 
‘merita ‘più di sesserlo..-Bisogoa::quinidi-offrire.:.. * 
‘tutti, gli ‘inviti,:ed., alleltamenti possibili.iai.:vi-.; 
‘sitatori ;:: i:.quali;- patranno il, apprésso:in 
«qualche. maniera, diretto od.:indiretta;:giovare:: 
alle. cantemplato;;bonificazioni. i... i; : 
+ Di itati-bonilicazioni, ne ..1 
ogni. caso grande ;-yantagji e 
suolo ed:i':Comupi;;; saper, godere il .fritto :i 
diretto dei. miglioratnonti;:-sia ‘per poter vén+ 1 
dere a buon prezzo. fe. proprie: terre s-ediuo:i ; 
vantaggio ne..riceverelibero: anche..gl'ingegneri.: © - 
od altri professionisti, potendo. trovare :atilo:i —. 
occupazione, sia. nelle bonificazioni,, .sia. come 
ingegacri .agraril. ; E';cerlo che se. noi ‘eptras=»: 
simo in; questa’ via, che porterebbe: una:gra 
de. attività nella; zona, bassa tra Piave ed f-:, 
sonzo, molli de’ nostri bravi giovani;; yi, tro». 
verebbero -un' occupazione CR 



































LETTERÀ.0'UN CURATO Di:cA 
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Sig. Redattore... 
Ora‘ che si giuoca 

che tulto si dice;tutto 
non ‘parrebbe a lei' uti 
della Festa nazionale ‘tuti 
cassero nel Giortiale' di°- 
per quella solennità?‘ | » 
modo per il ceto al qualé avpartengo éd in 
cui si produsse ‘da ultimo: uno” scandalo ‘do-" 
loroso. Alcuni de' tnitei colleghi, in: 
ad una deplorabile e male .ispi col: 
affettano un'astensione, la qualè poleva sigh: 


























sione e guerra ‘allo ‘Statut 
zionale, al Re d'Itolia. Cid 
mizione stessa di monsignore e ‘dal’ 
cui venne ‘interpretata. ‘Adunqi 

aslen>rci prima,.non pi 






















senza partecipare ‘ai selitimenti poco: patriol: 
uci, per non dire altro, ‘dell'illoso ‘ prel 





Ora, non sullanto ni 
pare a tali sentimeni 
di parteciparvi. Siamo sta 


























i ivo 





















piogaire glia 






Ora che vi ho esposto francamente îl mio pensio. 
posta, permeltetemi che 












O 
di 













Credetemi sempro colla. massima sti 






Ulline, 28 maggio 1847. 








bo 


sentanti è le suo liggi. Di più, qualo anto 
rità potremo noi avero nel. predicare lo vo- 
rità religiose 0 morali, st: per :volpa do' no» 


stri superiori saremo tesi. iniviai. © spregovoli 


allo popolazioni? Perchè dovremo -noi sacri- 
ficaro il ministero evangelico a quela supposta 
necessità del regno omporalo del papa? Qus- 
sla nuova doltrina non ci è stala mai inse 
guata; a non no troviamo traccia nd nel Vangelo, 
nò nei Padri della Chiusa. So essa devo pro» 
durre scandalo, come lo produco difaui, tra i 


cattolici, io non veggo altra necgasità, su non . 


che si protesti contro ad essa. Ad'ogni modo, 
individualmente “parlando, non vogliamo as- 
sumorae la responsabilità nò davanti alla no- 
stra coscienza, nò davanti a Dio, nè davanti 


al . Noi siamo cattolici o nou te 
Lai paso. Noi siamo. colfolii o. non fampo:, 


«La Festa nazionale sarà una. buona ‘occa- 
sione: per distingaere i cattolici veri dai tem- 
poralisti,.e per far sì che ognuno abbia la 
responsabilità dei propriì sentimenti e: dello 
proprie azioni; e:non dei sentimenti o delle 
azioni degli altri. Che ciascuno abbia il co- 
raggio-della propria opinione; e so crade che lo 
leggi ecelesiastiche ‘gl’ impongano di alzare una 
bandiera politica contro l’unità d’Italia e con- 
tro la leggo fondamentale dello Stato, che lo 
faccia: per proprio conto cd anche a suo ri- 
schio..e; pericolo, ‘e non involga-tutto il clero 
nella ‘propria condanna. — A 


‘ €" di mezzo anche una quistione che pare © 


materiale ‘affatto, ma nun lo: è: però del tutto: 
Noî -dipendiamo per .il nostro vitto dai fe- 
delis’o questi cominciano a dire cho non ci 


mo: | È 
Pecco è do o 
iavi contendano con ‘noi, e che noi, 
rivendicando’ 'cid’obe cì sì compete, abbiamo: 
l'aria di. confondere il - ministero' del sacer- 
dote col‘: mestiere del prete: Non so d'altri; 


pio male. È ‘male che ii 


«mara mo ripagna di certo il dover farmi 


eseitore ‘delle ‘mie! competenze. Ho per mas- 


sima di ricevere quello che ‘rhi danno; ed il | 


xto.!che ha un bell’onorario, condanne- 
rebbe alla fame quelli che. lo obbediscono e 
che non fossero per questo disposti a litigare 
cali 


certo. Un prete che 
gni “autorità. 


In fine, se può essere ‘indiffereniò nelle 
città questo dividere le persone in sette, non 


lo ‘8’ nelle campagne. Qui’ dalle: quistioni di 
si 


often 
parroco dere essere in buone con tutti i 
giliniatnii ed onesti, s6 vuole oltenere .i 
uoni effeiti del suo ministerd; deve essere 
il'eardine dî questa piccola società, mante- 
nérla concorde, ‘ morale, religiosa. Producete 
le sette edi partiti ‘in ub villaggio; e lo 
avrete rovinato. per un'intera generazione. 
que che hanno fatto, pur troppo, parecchi 


lè miei colleghi non ‘educati alla scuola: 


della carità. Le divisioni nei villaggi turbano 
la pace, la tranquillità delle famiglie e dei 
paesi, e mon lasciano ia piedi più nessuna 
morale. autorità. Poi, chi avrà il coraggio di 
parlare: ancora ‘di partiti politici? Quali par- 
titi ci no essere ormai? Volete forse es- 
sere austriaci? Non vi faccio il torto di sup- 
porlo. Ora, se non siete austriaci, che cosa 
siete ? Temporalisti! Ebbene: come tali, cre- 
dete forse di potervi  afraolare nell'esercito 
del' papa, e combattere contro quello l'Italia? 
Sé né avete l'animo, è l'intenzione, fatelo alla 
buou'ora, ma’ non vi rendete ridicoli colle vo- 
sire opposizioni postume. i i 

‘Quesie cose, sig. redattore, è da un pezzo 
che le avevo sullo stomaco, ed ho creduto 
ora di doverini ‘sfogare, proponendomi di fe- 
steggiare religiosamicote l'unità dell'Italia e di 


pregare per la sua prosperità, fiochè Dio mi 
. conservi la vita. È 


1% Sto devot.mo > 
* Un curato di campagna. 


a 
‘ NOZZE DEL PRINCIPE AMEDEO. 





£ di Forino del 29 scriva: : 
Seri era compiorasi ‘nella la sala da ballo 
del Real Palazzo la Certgca “Galla sotagerizione 
dal'esiniuafio di nozze dell''Augustd principe Amedeo. 
L'a saponi, accompagnata da‘ S.A-T la 
priocipassa Clotilde, giungerà ‘alla * “alle ore 
novo e venti minuti, in una carrozza la 
Corte, a' cui sportelli cavalcarano il conte ‘Veri 
di igli o il ‘cav. Gasiellengo. H rullo dei 
tamburi od concento delle . musiche no genoa 
arrivo, ovino! oa ora vestita di ua 
i e diet abito, cilor 1033, col manto. 
sala era rasgoilicamonte illorainata ;  presea- 








i come. .non' lo farei..io di.' 


assa presto alle quistioni di fatto. 














Dopo questo pinegirico degli zuavi pinso la pa 
vola a Giancanti, basa soma, esa vien pratica 
delle oni, nè 1190 a Corte; vnde non esrenda cor- 
tutto dalla vega dall'adalimo, cneda- all'antica che sia 


N eni cilea Spar Were: 
ezza deglì uni e È 
® dial dello dite, Genti tato desco 
UR frese posto net Gindo della sala dinanzi 
Allo specchio che prospetta la tribuoa per I" orelio» 
gira, Gli sedlettoro interna tutti i masabri dalla scalo 
Napolcane, che vestiva 


piùvirtà la franchezza che la servilità, Disso adun 
quo che can quelle nailizie mendato io cvtapagni 
tion si-vorrà a capo sli mullizo sona worzini divora 
famiglia, compreso il princi; 
aL pod di mevscala ili Francia, “o i testimoni 
generale Do Sonniz e warclivso Allori di Sostegna, 
A destra del Principe stavano i cavalieri dell'An 
nunciata, i presidenti del Senato o della Camera, 
l'arcivascoro di Tonga, i Vesti «d' Alla, ci Biella, 
di Cremona ed altri; quindi tutte la Dams a capo 
delle quali figurava la signora Mattizzi. : 
A sinistra era il tavolo pel triuistro rossute, quin: 


di venivano i ministri e tutti gli altri invitati. Gli 


agsani, sdegnosi della gaenca ingtarione dei fruganti. 
or demaro È masnadeni ci surrebbeto altri soldati; 
bisagnerebbo armare i cittedigi e furenano uni gare 
dia nazionale. 

Ml santo pure andò in furia, © nIa siprado rate 
teuaro fo sdegno replicd:  Quindo cda pulsro di 
guardia nazionale di cui feci già Wistissima esporica» 
n, mi sento venire il vennito (Gi). Lei, signor 
Gionsanti che parla in questa guis e che è l'uadio 
de [re compiali, sappia che se i framonsi partirono 
da Ruta, Castel $. Angelo lo fascintono, ore sunto 
stanze alatto per ricoverare ki 6 è suoi psi.» 

fl duca Massimo fscera cenni di voler parlare, 
ma noo si ardisa d'intermmpere; ina quando potò 
diro qualcho cusi, dichimdò ls puulo è la invenzioni 
del Giansanti, e rabboni S. Siutità che era un pa 
uscito dial mico. La csnversazione leraunò  seriza 
concludere, è l'ultimo discorso del Papa fa diretto 
a Piacentini con molta ironia, dicensfogli pestino che 
conoscuva suo zio, ossia il presesp camprico Piacentini, 
. ani 

— Scrivano da Roms alla Aszine quiato segae 
Circa all'istanza di cui noi pare parlsinmo jeri : 

L'istanza dei 9) commerciami delia campagor 
romaa (6 mon 9 come per errore tipografito abbia. 
mo stampato ul numero di seri l'altro) tia prodotto 
una profonda: sensazione così nel popolo come sl 
Vaticano, e fra le camarille che sostengono e funno 
dor prò di questo scizgurato Gorernò. 

I firmati in quell'istaozi sono tutti uomini d'or. 
dine, 6 non possono certamente venire accusati di 
meno sovversive; mi la condizione delle ciso è ve. 
ramente divenuta insopportabile, e tutti senza distin- 
zione di colore politico sentono la necessità di por- 
vi un termine. 

I commercianti romani supplicano, ma nelle pa- 
role di chi prega si sente la protesta di chi è stan- 
co di soffrire.‘ . 

Questa nuova: calamità del brigantaggio fon è che 

Peffetto naturale degli scellerati congiuramenti orditi 
per tanti anni nel palozzo Farnese, all'ombra delle 
cluavi, Si credeva poter riporre sul trono Francesco 
HI: cot mezzo ‘del saccheggio e della rajiina. Ma ecco 
ciò che è invece arsenuto. Le orde bmyantesche re- 
spioto dal suolo libero italiano dorctiero risarare 
come a'sicuro asilo nelle sacro terno della Chiesa, 
senza però smettere la bramosia del sangue e dele 
" scui avere, în "i divenuta natura. x 

«Le misere popolazioni oppresse, laglieggiate si 
rivolgono 31 Governo, benchè in lui riconoscano 
l'autore principale dei propri mali, ma la loro pre- 
ghiera è indirizzata più all'estero cho. a Roma; l’o- 
piniona pubblica deve vedere ancora da questi fatti 

quauto ingiustamente col pretesto della religione si 
»-voglia imporre ad un popelo un tale Governo. 


uomini erano în piedi, te dano sedute. 

Poco dopo le 9 e mesta il conto Campello lasso 
ad alti voco il contratta, di cui risscumramo lo 
clausolo principali : - 

Separazione di beai; . 

Amministrazione dei boni della sposa riservato alla 
principessa vedova; i 

Dono d'un milione dell sugusta coppia; 

Assegno annuo di liro 200 mila. ; 

spezioo della duchessa fissato in annue lire 50 
mila, 3 
Allo ore 998 incominciò la firma che durò ben 
tre quarti d'ora; dopo gli sposi @ la resl famiglia, 
saltoscrissero tutti gli invitati chiamati, per ordiao 
di gesdo, dal maestro delle. cerimonie conte «i 
«Sambuy, ‘ 

Allo" 10 e {12 S. AM: riconducera fino a capo 
dello scalona la gentile sposa, cui ia principessa 
Clotitde è i reali principi accompagnavano colle car 
rozze di Corte fino al suo palszzo iu via S. Fi. 
Ippo. i 

=> Ci si annuncia che S. M. partirà probabil. 
mente lunedì por restituirsi a Firenze. . 





ITALIANI NELL'AMERICA. 


In un pumero del Nalchez Daily Courier si l-pgo 
ja segueoto protesta che gli Italizui di Natchez han» 
no diretto contro quel Vescovo Cattolico. 


Sigoor E-hture del Nalches Daily Gonri:r: 

Noi Italiani della vostra città' protestiamo ‘contro 
gli sforzi de1-Vescoro Cauolico di Natchez, per di. 
sereditare, presso gli estranei la causa della Libertà 
e dell'Indipcadenza Italiana, Protestiamo specuimen- 
te contro il suo sermone di Pasqua 

Non è più tempo ora, nè questo è il paese per 
denunciare come delitto gii sforzi ‘degl’ Italiani per 
scuotere il giogo temporale del papa. _ 

So il Papa ablisogoa di denaro per: mante sersi 
como Capo della Chiesa Cattolica, lasciato cha l'ab- 
bia, aci lo aiuteremo, Se: chiede denaro per perpe» 
tuare il potere temporale, l' ignoranza 6 l' oppressivo» 
ne del popolo, neppure ua dollaro. ; s 

Non vi sarà mai una fine a questo continuo mi- 
schiarsi del Sacerdote colla politica? I popoî: do- 
vranno essi contiguare sd essere sciuavi perchè Papi 
e Cardinali possano vivere nel lusso? Perchè le scuo» 
le ‘siano sempre negate, la libertà di peosiero e di 
porla condannata dalla mira? | e 

Not lasciate che la religione di Cristo e dei suoi 
apostoli abbia il suo legitumo esercizio. Lasciato che 
il Papa, Cardinali o Sacerdoti insegoino quel che il 
Salvatore insegoava, cioè i precell d'amore e fra-, 
tellanca fra gli uomini. Losciateli imitare il gran 
Capo della Chiesa nelle prediche che faceva e nella 
vita che condusse: ma von fate che il pulpito sia 
profanato da discorsi politici. Noo per disprezzo, wa 
nel vero spirito Cattolico, noi gridiamo Dio e Li- 
bertà. La superstizione e il dominio ecclesiastico di- 
strursero sempre la libertà. = 

Possa Dio aiutare i prodi Italiani che lottano per 
la libertà e la ristorazione defla loro nazionalità. 


(Soguono le firme). 


—' Stando a una lettera da Roma, citata dalla 
Gazzetta del Popoto di Firenze, il l’apa avrebbe 
i chiesto di mofuprorio al Governo del Ie d'interse- 
nire io. qualche modo, e anche militarmente, se 
vuole, in suo aiuto, sia per reprimere il brigantage 
gio, sia per far fronte ai possibili eventi. 


o 
: ESTERO. 


Svizzera. Si legge nella » Gazzetta Ticinese» : 
li gorerno di Berna voleado procelere ad una 
riduzione delle feste cattoliche, aisto che i replicati 
{ e costanti tentativi del che da più anni sono» fatti 
per introdurre le autorità cattoliche a prestarsi ef- 
i ficacemente per conseguire una saildisfacente con- 
[ chiusione di questa dutnanda suno rimasti infiuttosi, 
e considerando che una dimostrazione delle mol- 
te festo cattoliche nel Giura è voluta per ragioni 
morali, religiose ed economiche, cd ormai, dacchè 
tutti i tentativi per indurre le autorità cattoliche a 
cooperarvi sono falliti, e dovere dello Stato di pro 
cedere di proprio potere alle misure opportune per 
togliere uno stato di cose tauto nocivo ell'economia 
del popolo. — ha risposto di proporre al Gran 
Consiglio di ridurre i gioroi di festa nel Giura cate 
gio a Natale, all'Ascensione, all’ Assunzione di 
ris, a tutti santi, 3) Corpus Domini ed al primo 
dell'anno. 


—— et 


ATALIA 


Rema. Togliamo da una corrispondenza ro- 
mana: 

Hi brigantaggio fa sì che lo stato presento dei sudiliti 
del papa è insopportabile, e tale lo giudicano i ric- 
chi patrizi 6 i grassissimi prelati, i quati non avran- 
no delle loro pingui possessioni le solite pensioni, 
giaccchò i mercanti di campagoa (filtaiuoli) comin- 
Ciano a dimostrare .pretensioni di non pagare intere 
le corrisposte, per non aver potuto godere delle case 
affitate, in causa di forza maggiore. Prima che que- 
sto guasto avreoga nello stato economico dei possi» 


* CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


hanno voluto MEO al papa la triste condi -_ 
zione propria e dei possidenti. Andavano dunque ad 

una udieaza, santissima, per gli affittoari, i signori Pia- 
centini e Giansanti; pei padroni Massimo duca di Rigoa- 
no. Il papa fi accolse,e perchè sapeva di che si trattava 
con quella visita, disse loro: ebbene che voleto dal 


Consiglio Comunale. — ieri chio luo® 
la prima seduta della prim» sessione ordinaria pel- 
l'auno 1807 del pitrio oustra Cunsiglio. La seduta 
era pubblica, — ma il pubblico mancava quasi af- 
fatto, — Diamo ai nostri lettori alcuni brevi cenni 
sul risultato della stessa. 

41 Consiglio ritiene a notizia le partecipazioni della 
rendita dei cancelli di ferro tolti al corpa di guardia, 
e del sussidio accordato a Hraschi Antonio, 

La costruzione della strada da Beisors a Va è 
ammessi, 0 dopo vane discussioni fra i Consiglieri 
Lozzato, Kecler, Trenta, Della Torne, Mantica, Par 
gu Voraio, sul dato seg lutore dell'asta, meno ri. 
tenuto ili esperita sull'offerta Cusze. 

è Viene da a a cmico del Comune 
amo adoperato dalle tra; la ricostruzione 
dal Foot di Cossigarcoo. sai : 


papa ? Il duca, Massimo cominciò a dire che tuito 
i territorio” fipalo è in preda delle masnafo dei 
malfattorà; f quali fanno estorsioni, scannano ar- 
mentig: iopongono,. gravezze, laglieggiano, seque- 
si uomini e dinve e gli uccidono se non si 
Wife. al'riscatto con grosse sagame di danaro. Il 
papa rispose che ira poco ritornerà la sicurezza 
pelle campagoo essendovi stato spedito grosso ner- 
bo di soldati, e molte compagnie dì zuavi essere 
oil giorao avanti: questi sono, sî dis. 
6 don conoscano pericoli, non temono 
ioni di zelo în servire la S. Sede 

ttero © vincere. » 


parlito 3ppÉ 
se, uomini 

la ‘morte, e 
sapranno © 


di finguo è d'umori, e quel ch è pazigio not prati» 
ci dei tnoghti, nan Si d fatendene A Aaa del 
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Accordita ta vendita di un fonda ia Colle Mix; 
2 Uva Antonio, a di strtri q. 295% di f'ady iu 
l'aderno a Hirbetti Giuseppe, 

184 grana sel Conaglier Razise viena nato 
ti vpndita di metri q, 420,19 fanti Porta 8. Lurzaro, 
n è ‘ora sn parto sono ugonpati dl di-icato vidi, 
0) perchè în avvaniro sa occorresse per altii scopi, 1] 
CGumuna potrebbe duverla riacquistare a cano jaezg,, 

VI Gunsigliora Muntiza innova snterpellimza preda 
il Coneigho sia efoarabito, 0 setto chiurite do casso 
cha procaccomano da lettura crcolte it alia della 
Gimata cho Paliro ievi girava per di cà, cha ana. 
tima in sò stessa, vorrelibe però far ritentno esgero 
l'eriginalo coperto da duscento fire, — Bypisty 
dill'acsetviro dott, B.llia dl fatto, no'suoì pal smimoti 
dettagli — l'interpidlanto si drehiara soddefittà, 

Larg resto onto all'ardino del giorno alla pro. 
posta di dichisraso di pubblica ntitad, da piaczi dot 
Fisco por wodiane del Consiglicro dott, Marcin vieas 
fittesta ad um prossima seduta, 

Dapy uni discussione sul continvaro @ tncov fx 
godleta vieno praragata a lunedì, © * 

Lunedì vrattoniosi argomenti che involgono qui. 
stieni personafi fa seduta a norma del puragrafe ® 
afel regobuocuto sarà secreta; ma allo successive or. 
dararie du cui si traltoranno gl'importantissimi og. 
getti della Piazzi del'Uisco ‘e “de' conti prevenini 
è consuntivi, sl publico sarà amento, | © sarclbe 
quindi desideralao che. v'accorresso numerssa, 





L'Associazione agraria la pubblicits 
il manifesto per la riunione sociale: da tenersi in 
Gemona nei giorm 8, 0, 7 settembre p. +, 0 usi 
lo riproduciamo 10 quarta pagina, chiatuando sopra 
di ciso l'attcazivne dei luttori, 3 


#1 consiglio di disciplina di 20 
Vattaglione della Guardia! nazionale è oggi entrato 
iu attentà, Eta presieduto dal capitano sig. Pontatti 
Itetuore è l'avv. Salimbeni, segretario il dot. Pietro 
Botum. Treno de seduto pubblicamente,’ cam’ è pre- 
seritto dalla leggo, nefla caserma Ospital vccchin, 


Per mezzo della l*outa ricerommo la 

seguente lettera? PN n 
A Mons. Acuicota Secretario ‘Arcivescovile. 
LETTERA DI UN SUO AMICO 

Moosiguure e Conte Illustrissimno - 

- Hdino, 28 ‘maggio 1867. 

Il Vostro ufficio è un posto «autorevole, anzi an- 
torevolissimo, e perciò esigo ‘avvedutezza, capacità 
noù comune e mondo (imendete 1) massime in que 
sti tempi. E perchè gli alto ‘ocali 0° nou vogliono 
sentire 0 difticilmento sivo informati della pubblica 
opinione, così sta bono che qualcheduno per amore 
di carità parli loro 'francameate per mezzo della 
stampa libera, ; TDI, . 

Voi avete udito, veduto, ed ’esperimentato cosa, è 
successo a Muo-iguore per la pritna ommissione ed 
ora non avete avuto il coraggio e capacità di cousì- 
gliarlo a far diversamente, è se Î' esperienza è mae- 
sta per iutli, però non. per voi. 

Sapete come fu accolla !' ultima circolare în cni 
iuibivasi il canto del 7edeum ? Come un' insulto al- 
l’opera della Provvidenza che coronò il suspira di 
fanti secoli, uo’ offesa alla nazione e al popoto Udi 
nese che mautiene i preu e vuole, con-utta ragione, 
esser servito, la ponziono dei «quali* sempre più 
peggiora. Voi siete in palazzo. «e ‘senta surlire e fa- 
ticare avelo servi, surve,  pranzò, cena, cavalli, car- 
nozze Lutto pronto; ma no; poveri pretucci che dol 
biamo lavorare nolte e giore per vivere sentiamo 
le campane a  ruartello, maledizioni, imprecazioni, 
villanie, insulti d’ ogni taaniera come se fossimo la 
gente più esecrata: il popolo non fa disunzione da 
buoni a cattivi, da fuhani ad Austriacauti prende 
tutto in massi. È chi ci ha creato questa posizione!tt .. 
Ci direte che questo è un rnartirta, ma nvi amiamo 
siare in artovata @ pace cul popolo, e declinimmo a 
fanta gloria. 

Da ciò ne emergono due dauni gravissimi alia ro. 
ligione e all'autorità; la prima viene in male guiso 
oltraggiata, vilipesa © sempre più ‘perde di quell'im- 
pronta che la faceva rispettata e' venerata dai po- 
poli; l autoraà base e cardine della società venendo 
calpestata a poco a poco si scema fa sua forza. E 
di chi è ta colpa !!!... Quando Monsignore vi richia- 
mò a secretis dovevate dirgli:  Eccellunza il 67 non 
è il Gt, i tempi si cangiauo, Scriva a Iowa, espone 
fa le stato delle cos,.come per staralla lettera (che 
uccide) fu segao «di schernî, oltraggi e anco în pe- 
ticalo della vita! Non irritiama di più it populo a0- 
zi cerclnamo di viconciliarlo. E pri fa legge eccio- 
siastica non vbbliga con grave incomodo comu inse» 
goa a morale. Ruma cerca di veniro ad un accomo- 
damento col fteguv Ilsliano dupu l'ultimo fatto com. 
piuto, cerchiamo ancor noi d' imitarla; la nomina 
dei Vescovi, la convenzion militare, dl ciparto del 
debito, 6 le convenzioni che si fraono citea do do: 
fiane, poste, passipurli o sono ua prora: i tempi 
si sono cangiati. Chisuuamo i larrorhi. (cho non 
sono ini consultati), essi ci possano dire una parola, 
darcì un assennato consiglio cao quelli ché sono 
al coptitto dei cittadini @ sentuno l' epivivn pub 
Dlica, Sotto 1 sino tedesco, sul che aprisse fa Bucca 
cantavan 0 Gloria e Mequirim o Trdewm, Osa siamo 
detta grande famiglia nadiana e tostelanioto di ese 
sesto von sola di sentimento ma di fatto e niger 
viamo fldio di questo grado surprendento bearticia 
e arcuimenlo, 

Ma cai consigliano disersimente 20022 posto il 
tlera in una posizione di ribellione alla smpnesi. au 
forità discesima. fa fatti ecco quello che furd mella 
Festa Nazionale: 

Pregramma 

Salboto dalla sele allo otto di sera suana di anita 
le catapine, cast nella domenica a mattina dalla © 
alle sette. 
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Tutti i parrochi, nello rispottivo lor cliioro, cauto» 
So guisa dI Fedenm. 
dano TE antesiezidiano in duomo vi card Mosa 
cdenno son masi e l'inno ambrosiano, intervenen la 
ii a fare do autoraà coli 0 tailitari. 
° N clero Udinese. 
Gua no dito mons! riballiono, ribdhouet! «tiger 
puiyf! Si voi volete ener martire non lo vagina 
Bo, Sed pornecini non fanno cod al certa ché #1 
voguo dapidati. Voglizma mostrato al popolo chio sta. 
qua con dui, elio attirano un'anima, un cure, n04 
E pura è cho vogliamo servirla volenterasamento. 
P' Di ciò dorresto capiro clio la vostra posizione è 
Hi scalcosa assai ol di invita responenbilià, che i tempi 
ML; couo cangiati. Canguto ancor Voi, ritiraterà, date un 
aldo a tutto lo gravezze, riticatovi in senta conterapls 
Bro, lasciato’ quel posto ad al ra partona cho abbia i 
PI raqusi neccssrii è più di tutto chie sia franca, leato o 
Eu; ondo che sappia navigare. Accoltato il ano cane 
tio, tascisto il vostro posto porchò la vustra poi. 
pn sì è mesa assai dillicilo, assai scabrosa, 
glo cercato di pardarvi d'ataico Isscrando è frasi e 
Ho cite e periodi rotorli, perchè possiato sutendermi © 
îE apici. i 
Credetemi, 

















Ab. °° 


NI Biuntelpîo di Pallina hi pubblicato 

Îl seguente manifesto: | 
Cittadini! 

Quel patto solenne, col qualo il magnanimo Ne 
Canto Auegrto infrangeva le cateno della Monarchia 
assolata @ donava, per fa prima volta, lo franchigie 
costituzionali agli: abitanti del Piemonte, gettando 
cast la prima pietra del sublimo edilizio della tibertà 
Be della unità d'Italia, quet patto, sognato nel giorno 
Hi marzo 2848, fu promulgato ed ohbe vigore nella 
li jrinsa domenica del successivo mose di giugao. 

U Da quel di comincia l'era della nostra risurrezione, 
Rea quel dì l'Italia cominciò ad essero più che una 
po prrzone geografica, un popolo che, memore di 































aver dato per ben duo volte la civiltà alla vecchia 
t Ruropa, voleva costituirsi è vivere da sò, ; 
7 Per la prima volta che Palmanova, cussata l'occu- 
pozione straniera +— unita alla grande famiglia ito- 
faua —— può solenuizzare apertamente, liberamente 
l'anniversario della promulgazione dello Statuto, il 
Municipio sì è dato cura a che fa Festa abbia ad 
essere la espressione di quel sentimento nazionale 
nel quale siamo e saremo sempro uniti, e quindi è 
[A devenuto alla pubblicazione det seguente 
« Programma: v 

f. Allo spuntare dell'alba del 2 giugno, la banda 
musicale, con suoni festivi percorrerà il puese, lo 
case del quale verranno ornate colle bandiere dei 
I nastri tro colori. >. vd 

2. Alle ore 9 della» mattina sarà. celebrata nel 
Duomo una messa soleune susseguita dal canto del- 
l'iuno Ambrosiano e dell'Oremus pro rego al che 
spontaneamente si afferso questo reverendissimo ar 
Hi ciprete, uno certo fra i primi i quali annunziano 
Ri popoli che la religione non abborre dalla libertà 
Norile 6 che si può essere sacerdoti @ cittadini. 

9. Dopo fa funzione religioso, avrà Iuugo sulla 
fiazza maggiore, una rivisia della truppa di presidio 
bo della Guardia nazionale, rivista che verrà chiusa 
jet defilì. 7 
4. Allo ore 3 pomeridiane, nel Teatro della So- 
lcetà, coll'iutervento delle bauda musicale e mediana» 
to analago discorso, verrà fatta li inaugurazione 
delle scuole festive e serali. 

i 3. Alle ore 5 vi ssrà una pubblica Tombola, il 
i sroveuto della quale, detratte fo spese, verrà nel 
i giorno , successivo distribuito. a questi, poveri, i 
quali iutauto nella sera antecedente avranno un'aute» 
i Capaziane per Gascuim. 
i 6. Terminata Ja Torbola, avrà tuogo nella stessa 
Pozza voa festa da ballo popolare. 
to sulla sera la piazza, a cura del Municipio, 
| verrà illuminato, ed altrettanto ritiensi, verrà fato 
[du prisati per ciò che concerne lo rispettive loro 
case di abitazione. 

Cittadini! 

N programma del Municipio è ristretto, non. per 
imiucanza di liberi sentimenti e d’ideo generose, 
[0a en causa dei tempi è dello circostanze che nen 
[valgono furide. 

i Maa qualsiasi deficienza di espressione esterna 
supplisca il nostro sentitaento interno col quale 
conoordì ed uniti gridlamo: VIVA L'ITALIA, VIVA 
IL RE. 
Fatmavova 29 maggio 4867. 
II Sindaco 
BORTOLINI. 

La Giunta 

Dr Tolusso - Feraszi - D.r De Biasio - Rodolfi 


Il Segretario 
Bordignoni 





Movimento giudiziario nel Provin- 
cia, Tertowiamo di riportare în sunto i decreti ema- 
navi pegli ultimi mesi o riguordaoti il personale giu- 
digisria betla nostra Provincia: 

Scateo Augelo cancellista della Preturo di S. Ds- 
Aele tramutto 3 quella di Occhiobello, 

Bindene Ferdinando canceltista della 
Cudruipo, tramntato a quella di Bradune, 
Paderni G. B. cancellista della Pectura di Moggio 
Eitamutato a quelli di Codroipo, i 
i Poi Pietro acces nel Tebunalo di Mantovi, tra 
Mnutito a quello di Udine, 

Ras Lig pretore di Castelfranco, nominato gio» 
Moe nel Tabunale prov. di Udine. È 

Chiminelti Aatunio pretore di Valdagno, nominato 
giadice mel Trdmmale prov. di Udine, 

Gud Giuseppe protero di Revere, applicato în 
seguito a domanda in sussidio al Trbuusto pror. Ji 
dino. 


Pretura di 





De M I 
neininito uflicialo 1 quello di Verona, 

Zonzi Giovanni cassone ‘antla‘ Paetura di 
uominato cancellista bella strasa, 


Moggio, ! 


Valtoliva Felue prole di Mestre, dual e 


ton di segretario presso il Tribunale | prov. 
ine. i . ; 
Cretpi dott, Muacitesilno sid aggignia silla la 
tura di Pandenotio, diclizirato dattananana dali 
amssario del Ito, di Udine, tectuattalo en servizi 





n 
qua di aggiuato, 6 deitinaio alla Pretori” di 





destinato alla Pretura di Schio per sustenervi lo fate 
Zigm di pretore, 

Rana Lurgi (vedi sapra) ‘richiamato in seguito a 
sua duna al precedente sus poito a Castelfranco. 

Linadma G. B. pretore in Sacite,  nuiivato gia. 
dico del Tetumato po. di Uiline. 

Albrici Autuaro dianrgente la Peotura di Castelfrane 
co, Notmtnato pretore di Sacile. 

Zorzi nol. Antonio gis aggiunto della Pretura: di 
Saivale, dicluarsto di 
in Udmne, imiessa in servizio, e dustimito 10 qualità 
di aggiunto at Tribunale prov. di Venezia, a 

Rosa Angelo aggiunto dla Pretura di Tarcento, 
Irastovato alla Pretura di Leodiusra, 

Cuccavas Giacotuo, giù avunrio: nella, Pretura: di 
Pirenzo, nominato ‘aggiunto detti’ Prerdràa di’ Tar. 
cento. . s sodediplo 

Cicogna Giovanni aggiunto «della Pretura di Tol 
mezzo, destinato a reggere quulta di Munselice. 

Rizzoli Gactano, aggiunto della Pretura di Piove; 
destinato a reggere quella di Tolmezzo. 1 

INusinato Antonio aggiunto della Pretura di S. Da=. 
miete, destinato a reggere quella di Spiluobe go. 

Puppa G. B. aggiunto delta Pretura di Latisan 
destinato a reggere la medesima. ta 

Policreti Francesco, aggiunto della Pretura di 
Asolo, applicato alla Pretura di Latisana. 

Dal Fabbro An Quiv già atluario, nominato aggiuue 
to presso la Pretura di Tolmezzo. 

Marchesanì dutt. Carlo aggiunto della Pretura di 
Maoiago, trastocato al Tribunale prov. di Veruna,: .. 

Lucerni Ferdinando, ascollante giudiziario,‘ nomi 
nato aggiunto alla Pretura di Manbgo. 

Castagna Giavanui ascoltante giudiziario, nominato 
aggiunto alla Pretura di Sacile. 

Pietra Francesco ascoltante giuiliziario, nominato 
aggiunto alla Pretura di S. Vito. 

Grasselli Giov., aggiuuto del tnb. prove di Padura, 
incaricato di reggere la pretura di Col:oipo. 

Lucerni Ferdinando, aggiunto della Pretara di Ma- 
niago, applicato ip sussidio del ui provinciale di 

lanitova. a 





dI 
Casino sociale udinese: Si ar- 
vertono ì Signori Soci che l'apertura del Ca- 
sino avrà luogo la sera di Sabato 1 Giugno 
p V. 
* La Direzione. 
= 
RNiceviamo di ‘Firenze il' primo volume 
della Scienza del popolo, pubblicazione, destinata a 
diffondere con volumetti economici, al: prezzo: di 
cent. 25 in Firenze e cent. 30 în provincia, le più 
importanti tetture popolari di scienza fatte pelle di- 
verse città d'Imtia, 
Questo: primo volume contiene una bella fettora: 
del Senatore Corlo Motteuccì sulla Pila di Volta. 





——nmn 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 





Firenze, 30 maggio. 








Avevo intenzione di descriservi fa fesia are 
delle Cascino ove il popolino sa 3° prendere < pri 
ed a fore merenda sull'erba; ma altre notizie che 
certautente Iroverete più meritevoli di esse: mutate, 
ani persuadono a lasciare di banda quell’ ussnzi dei 
fivrantini. 

Mi sono risolto a persona sewpre bene inforatata 
per avere n_tizio circo la convenzione sul prirmotro 
ceclesiastico, © posso comunicarvi le seguenti nozie- 
fi. I contratto è sbto firmato da segurori Ecpilta 
Erfanger è Fould, mpote doll ex - aninistro francese, 
a pome tanto delle Case di cui sono capi e direttori 
che delle Caso Scellicre «di Parigi, Oppeabun di 
Bruxelles e di diversi cipitalse di Londra. | con- 
traenti italiani sono la Banca nazionile e il Credito 
tnubiltara, tanto per proprio conto che per conto di 
diversi stabiluneati di credito. fra 1 qui sa cita b 
Banca di sconto è sete in Torino, la Cissa generale 
di Genova e il Binco di Napoli. Pare che l'opera. 
Ziono sarà combinata in modo analogo a quello delle 
obbligazioni demnisti, salvo soltanto ch'esse sutanno 
ripartite sopra uo periado di sent cinque. arini, La 
convenzione sì dice che sarà presentata alta Camera 
can più terdi di sabbato, Sarà, nia fo non sono punte 
disposto a riteneri», sino a prove migliori. 

1 conte di Saruges, ambiceotere. francese presso 
da Corte ponblicia, è arrivato 3 Ferehze proventeste 
di Ituma ed è ripartito iodiatamente per la Fran 
cia, Egli è arcompograto dalla sua famiglisi è si di 
ce che a Roma durranno altesalerio un pezzo prima 
ali rivederlo. A_ proposito di Monta, mi viene rifenito 
che Francesco Barbane si reca pressochè. giormat- 
mente dal principe Pignatelli sto m ggiardono e vi 
storrettiene a inno beoryado a taeluo per quù 
ore di segoito, fo uo le mai creduto che Bb | 
seaza a Renn di Francesco UE [estara, Bi ef” 
stero di cur esso conunui a coprire la sua condotta 
nella città eteroo, mi conferma sempre che, a voke 
























iuseppe (sedi sopra) sopra sua demania 


esonero dal Commissirio del-Ho- 


















GIORNALE: DI UDINE 
Luigi aouesa, pel Tribunsio. di Udius, guipiro # brigantaggio pel conto, bisogni cslpilo a 
i i : : AOP, fo. 


Di tia fettora Che signo ir cun sfido. il 
n nsinp Città è da festa pier lo: 
regueno lirame ela mestre città è in free seal governo, 0 


nozze del principe Amedeo, — ll 3: giugno al: Foa 
Nogio avrà Ipugg «un grandida billo sasschesi 





recarsi a Valdieri, ore è ato costano di posano una 
parto delle stagione estiva. — La negitia ‘di Bart 


visitati Firenze e Venezio, pusserd quiiche giorno 
a Micconigi cal duca e la duchessa d'Anstaso i > 

Sapeto che, a slispotto del peroaseato:Shohelini il 
quale facendo: parto detta faione alfermista : veda:il 
ansa sull'orlo ehi un abisso, Ta Crinens non lm vo: 


lato dichiararsi pertinenza; ma ta srrardicomente 
deliberato di taîitinizare nello seddie pubbdiché ane 


che in questi giorni di esseafismo del. tavaistera; 
Sfortunatmmonte da vleliberazione Run torna biato 
aule quinto si avrebbe volato : diocnd Pr discasdio 
no dei, bilanci, fra a quali Ggura per prin quello 
del ministero dei Bisgri piabbbici, non paltà co t- 
muncisre che sabloto, E rapposti sui lalanci dei si 


nisteri degli este, dell'interno, deli guerra è della’ 


marino riranno presentati fra pochi giorai. 
È: Jerì, come vi azero annunzizio, ha avoto lugo 
i la commemorazione dei Gurentini cadati a Curtstone 
0 -Muntanar . Si aspettavano Garibaldi e Guerrazzi : 
ina non fecero atto di presenza nè Vuoo nè l'altra, 
IU primo & sempre a Cisteltetti, nella vicinanza di 
Signa, lungo che venne destinato ad essere il quare 
| tiere genvrale del corpo «l'operazione, anzi d'insur- 
rezione che, a quanto si pretende, si sta ora organi:- 
‘ zauido per farla finita con ls quistiane sli Rama. 
|: Miosi dive che oggi, giorao fi San Ferdinando, i 
i pochi dundatores temporis actî fanno dire una messa 
| all'Annunziata in onore del sinin protettore del 
i granduca nelle parli degli infedeli. Gone son» uma. 
P ribtici questi nostri cadini, ques ocstri cadaceri 
che audarano a corte? 





Srivono da Galatz alli Gazzetta Narodoma di Leo- 
poli, che i bulgari che travaosi sotto il duminio 
‘turco inviarono una d-putazione all'ioperatore dei 
fraucesi, owife pregario di prenderli <otto il suo pro- 
tettorato, © dichiarargli categoricamente, che sono 
pronti ad accettare senza madilicazione tuus le con- 





cdizioni per un accommdimento. Se questa nolzia | 


*si couferinisse, meriterebbe io ogni cisu di essere 
presa in considerazione. 
= 


Pest, 29 maggio. La cimera dei deputni della 
dica ungorica accettò il progetto di legge reetiva 
mente agli affari comuni, in seguita a votazione no- 
‘mule, con voti 209 contro 89. Assenti erano 83 
deputati. (Corr. Burcan). 


- La «Lombanlia» dice che un tentativo del par- 
Lito avvanzato, di passare dl confine pontificio, fu 
Aventato dal Guverna, il quale ottenne che le pierso- 
ne qiù influenti che vi avevano mano si rilirassero 
dall'impresa, sconsighandola pure io questi imminenti 
ar lore amici. Ma con pertanto, ripete che vi ha chi 
si è fitto in capo di tentare qualcosa, è che «dh recente 
aveva avute delle assicurazioni gositivo sur mmneggi 
che st fanno, per mettere insieme uomini e qua» 
tuoi. Frachè mancano questi, dirà qualcu o, il pe 
riculo non è troppo grave; ed è vern, ma fine al 
un certo s gno; la muscaa di uo’ impresi può di 
pendere dill’impartanza «dei mezzi, ma anche se 
questi scarseggiano li si può tentare, 





A questo proposto si fegge nel «Corr. tale: 

Malgrado le molte istinze fatte «lil gove:no italia» 
no presso i capì più iuflacati del partito d'azi4ne, 
e de promessi avutere € er ora, sarebbes rinun» 
cuto ad o ni tentativo d' invastone del territorio pane 
titicio, pare tuttavia che agui prricato 3 questo pro- 
quosito nun si «reda stfcora interrattivate cessato, € 
che nuovi ordiri gin fura saranno quanto prima 
imparisti onde evitare complicazioni che alogo mu 
do sì veglivno scansare. 













Ci risalta dalle nostre iuformazioni che tutte fe 
frazioni della Camera hanno accolto molto favorevot= 
mente di notizo delli Convenzione carelusi per la 
fiquidazione dell'asse ecclesiastico. Una parto della 
suistra, anzi, da quale slava dti suspetto — è non 
sappiamo con quanta ragione — pier l' ingerenza di 
Notbschilé nel contrello — ora chie questi più non 
entra nella combinazione, si mustra assai più pie- 
glievole. 

Oramai, dunque non v ha più alcon timore 
sull fortuna in parlamento di quest’ affare pinto 
importante per fe tivauze italiane. 

















Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 34 maggio. 


Parigi, 29 li Siurnal de Paris annon- 
Zia che it ininistero della guerra ordinò di 
rimettere sul piede di pace 1 reggimenti d'ar- 
tiglieria, 

Vienna, 30. La Gossetta di Vienna di- 
ce cho secondo: natizie ricevute dall'ambasri 
ta messicana a Vicana, i Juaristi as 
Queretaro sarchbero stati completamente scotte 











nil #56 2 
rà Jpg 0, billo saonchert al ; {9 la mazione” Asgin 
ualo assiaterà anehe Ta famiglia porter If na aan” 

drò a presina qualche gionsa a' Fufetica piau di 


galbi, L'angglilo, Alpria lo, soggiatned peo qualche , 
tempo fo 'Etalia per tnorivi. di salute; e, dupò dvir. 








Merlino, 29. prata, 
dopo viva discussione, respinie con 172 «oli 
scontro 96 la pensa di Sile Regia 
adottò invece: con contro 
È inni Shia adie la cat 
îla: giustizia nell’ all'uro 





Tdolta del'iministro . du 





SL rovinciale dice che 
l'Earopa troverà nol viaggio dei sovrapi a 
Puigi uni! midvo. pdgno / pel. «Coltsolidatacnto 
dell'accordo pacifico su tutte le Potenze. 

i Lo stesso gidinale sogginnge che il gover- 
fo è Ginvintoche la disposizione dlegli animi 

{ sa die ba d irta motivo 

di imppicadini, astograzgi gli protdpgg misure 

gederali di od sti Milerà "a procedero 

“contro le persiano compromesse, 3 
Costantinopoli, 29. (U/ficialt): Altu- 

cune bando di, Gresi..tentaror iva? aerei 

fie sulla frontiera. verso; Agrafa se. furanoLin=: 
tuediatamente respinte, dalle: trofipe;4urche,: 

Dopo le disfatto agli insorti i: 40: 

corrente nei distrelti di Apocorona, Kramia, e! 

Reltimo, ‘nessun . nuovo. combattimento; t.ebbé; 

luogo in Candia, ,| i inua: 1 e- 

secuzione del suo pi 


























sl Liusco 0 prossimi a, 
ne è regolate, tI 
‘Arrivarono “sul ‘mercato 'Îé primizie 
ancora non si fecero ‘prerzi "che iinfichin 
base d'operazione è ciù si; verificherà «solo 
ventura settimana in cui.-le' valelte . affluiran 
maggior quantità, ea NBT 
Lombardia, Si tiene fin 
dotto assri maggiore di 
e con galelle migliori, iii. - 
Prezzi praticati il mercato. di Brescia” 
ponesi, sf ipgn 
Maggiore. 
Minore 

va Medio: 
Adequato degli adequati : 
Piemonte. E bachi sono dalla & 










pè 











ota secaudati del tempo fattosi:regolare; 
singa che dl rarcoli risultbrà uguale 
re a quello dell'anno decirso, | / 00.” 
Audarono vendute alcune pwrlite isfportanti bo 
zoli di callina con esclusione di doppi, ‘macchiate’ e! 
scarti da ital. L. 7a 7.50.01 Rio Oi 
Tuscua. Quando sì concepiivano, le più bella, 


Cp 












rarize sull'esito del raccolto e. mentre 
‘vermi ‘montavandi al bosco; S'itgiunti ‘i fred li ‘ele; 
pioggie, ne fecero orritili ‘defezioni, sicchè l'esito 
finale sarà inferiore a quello del decorso anno.!. » > 
{ tachi che la durarono contro le intemperie: fo».} 
fono gli origineri giapponesi ed. indigeni 6° fra..lo 
perdi e ci confurta peosare che la malattia di 
va ognor limtiodosi. i vo 
Prezzi goiette, per anouali bianché'.da 
aGeverd da 627. i 


deri, giorno dell'Ascansione, le Borse furono chiuse; 


| CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
DEL FRIULI... no 

I 

[ 









“ital Li * 















MERCATO DI UDINE 

a tutto 29 maggio 1867. 

Alequato dei prezzi dui. Bozzoli 
Qualità Giapponesi . 

Fior, 1.06.71 pari a itlire 2.61.40 La hbb, gr. veneta 
s ——— » » 8.320 il chilogr «| i 
Provenienze diverse li 
Fior.——— paria it.ire —.—— la libb, gr. veneta’; 
2 = il chilog. > - 


4 
na 





PACIFICO VALUSSI ve 
Redattore a Gerente responsabile. | 





( Articolo comunicato’) 


RettiAcazione . 


È invalsa tattora in alcuni ona erreaea suppoti. | 
Zione sulla mia arigine e sul mio casato, che ‘mi ‘ 
tsavo in deere, di Teo, €K SAI 

i Fo tiregue nella psrecchi» di sebio fa Pavia. 
Podi Matino hi 19 febbraio 1808 dil_ fa de ga) 
Giueppo Garibaldi nativo di Genova è pa le” 
ida antico coppia dei Gariboldi originari ‘della ‘Riu 
io npisifbeni sulla costa bigger, . . ste 
Queste nozioni, che possa camprorara con -deca. 
tuenti originali clie posseggo, mi fusiago siend ba. * 
sbibli a laglieto qualunque cintrariy supporto a aca. 
pito del nero, 3 
Ulne 30 maggio #67, 


Piero Garinitni qu. Manco 


fu e Juarez surelibe fuggito. Se sì confer. Sura 
ossa che Massimiliano è fato prigioniero it *)) Per questi ‘articoli la Direzione dal Gior 
goveriio austraco farchbe pratiche attive per i rule nou asmae alira ilità tranne 


Îiberarto, 


quella voluta dalla Legge. 





. 








QIORNALEDI UDINE 


ANNUNZI EÙ ATTI GIUDIZIARI! 


ù è AGRARIA FRIULANA Nel corrente mese vscirà in Firenze fel w 
NÉ © SOCIALE A RIFORMA! nAGO E Swencio 


3 iena E 


N GEMON A reale di A. RILAR: UZZE in Udiee, B 
oli UBMON: _.mumeamsen [ACQUE MINERALI 
o nei giorni BD, l 6 e 7 settembre 1867. a Reni a Teseo 7. nr dello 01 fonti nudrano ed estensi, come: | i 


no Fireaz — Pasi cooro gfornalira, Catulliana, Valdagno, Mabbi, Sq. 
PROGRAMMA Un numero în Firenze coat. 5. Fuori cant, 7. CI Sun, Saleodica di Mega pr 


-:Avendo la: (Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso auno | . chi intende assozianii mondi un vaglia postale (al | mica del prof. Magazzini, del Tettudeio, ‘di Batmy, 




















De di Tlabirara cogli interrotti suoì Uoagressi o Mostre, da tenersi por. turno nei capi-luo- {"l' Le della Riforma, Ficomne, | di sw og AR A i, 
«di Di iniali: si ; si ns attimo Con- isponibil ina i annvozi, è i ricevono commissioni per acque minerali d'oro; 
gui latretto ripigliandono il corso da Gemona, qualo cià già designata nell'ultimo sarà coluta »l miglior offertate. e x purte, se evestualimento ion Lione néi mivzizioi Bra 


greiso di: Cividale ;: ma éssendo stato dai memorabili avvenimenti reso inopportuno l'adempi- ” ore pe) fanghi minerali Ha ì 
1ugatò di questa -determinnzione, che aver dovera il suo effetto nell'autunno dello slesso anno; Cone a Sen io I dispen» 
la Diresihe:è: dieta di poter anninciare chè il Congresso avrà luogo definitivamente nella THE 46; tun fiquido capace por, due bagai.: La; farti 
cità di'Gemona nei giomi 5, 6 07 del È v. settembre. . THE AGRICULTURAL AND GENERAL smo anita * uito d specialità medicinali te gii 
«L'Associazione Agràtîa sta dinquo per far ritorno alla vita espansiva de' primi anni; e se MACHINERY AGENCY, LIMITED; accredibite d'Earapa a di recente HA ritiato il pro 
taluno diese olié ‘sarà piòr miancarle il fervore délla gioventà, noi diremo invece ch'ella avrà STAN ASA ‘|A E CAD A eAlii LAB) 1/05 
r.grande. compenso l’esperienza acquistata în questi anni di più posato, ma non certo in- | L'Agenzia ii incarica di soldisfare completamene' | “olte attrà di meritana Datonzi ni dl pane 
| penso .l'és ci ques di più posato, ma n te a tutte le ordi che le vi fatto gi | delle altro si meritano l'attenzione del piibblica, e 
ruttuoso esercizio, 0 il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro visificante della | Nobrta Va nr none e no di MIR, rit dei signori farsutcieti corrispondenti “della dis 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non liate impulso l'essere entrata foriunatamente | ed:Ingustriati he * pier perfezio. | SUMMA. > i 
nel concerto delle altrà sorelle d'Italia, A , je ire | è i nirti citi Pià tiene la suddetta Cirinacia  grindo dopuit B 
€ 3 $ sali I : ri s nati; fornire inoltre ai prezzi più vant'giioni ogaî del Misto salino por ditgni tivdivini. & ‘dini 0 
rGho'i Congressi agrari, lo esposizioni dei prodotti del suolo © di altri oggetti spettanti ‘al- | sorta di'Merhise, Ordeyes, Stramenti, Stretre "di | femacite Fracelta di Te i e gioia del BI. 
Ifàdustria agricola s‘ì premii é ‘gli drsoragziomenti a chì per qualsiasi imodu si tese beneme- sesto eb per rn Tea ferrosottove ©P9° | soltobromtofolicà di Pisnori o Mauro di Piiliva e coi BI 
rito dell'agricoltura, siano mezzi efficacissimi a promuovere i. raiglioramenti di questa princi. | m@% 7ubfiu ferro fio per la condotta dell'Aria, Giz, | nare dello lttilio contenohi i sali ed Ste soon. BÈ 
alissima fonte della. nazionale ricchezza,: non è certo «da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 1 Ia È ze per il bigno cannicovarginico fregio ‘a dome 
sacnoscere il poterè dell'abitudiue, l'influenza dell'ignoranza, e della natùrate inerzia del: Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi ‘all Ur | cit da vati Ca @ Mazzi di Verona, ricam. 
l'eome, chi stimasse il solo interesso all agricoltura ‘essere stimolo bastante a vincere codesti | cio Contiilo dell’ AGRICOLTURA AND GENERAL Sa eee POI IRTrRe URIERI Muti 
; eteraì nemici d'ognì progresso.» . eri È ia: MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Stivet, Stratid, | come lo cimprovano numéroso attestazioni rabdiche IR? 
Sencaghè le Esposi onì agrarie. ed i Congressi noî debbono soltanto aver di mita di scuo- | Londra, W. C. e private.’ : IP 
tere l'inerzia, 6 d'incoraggiare il buon volere; ma debhiono altresì divenire argomento e mezzo 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai fioché Esposizioni e Con- 
pressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile palma; vale a dire non 
ò- otterrà che quando ‘Ta fnostra agraria o industriale sia l'espressione veritiera - delle con- 
dilioni" i gi Versa l'agricglitira, o lo industrie locali; è quando le conferenze dei Cogressi, 
ì 















Associazione Agraria Friulana. 
SEME-BACHI DEL GIAPPONE 
per l'allevamento 1868 

Avvertonsi i Signori Bachicultori che il fr 
termine del tempo utile per godere della | 
preminenza nelle sottoscrizioni seme serico È. 








lasciando da generalità accademiche, abbiano coll'Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col fatto: il'commeuto di esso, ossia Î ragionamenti che lu illustrano, e ue ritraggono utili lezioni. 
« questi pribcipîi s'informerà: la grande Esposizione regionale del 1868, ch'esseò dere non 
che altro, la ventilazione del nostro ‘fetaggio, 0 l'inventario generale per conoscere ciò che 
sîatno, e ciò chè ‘potremmo essire; 0 così agli stessi principi vorremmo che rispondesso la 
piccola Esposizione distrettuale‘ di Gemona, sicchè. ella divenisse come una prova, una pre-. 
Jarazione dell'altra. Con: ciò intendiamo di non limitare gli studi del -Gongresso' ai soli inte- 
ressì dell'industria -agratia, ma: di rivolgèràe l'attenzione a tutte le industrie del paese. Nò cre- 
diamo ‘perciò. ché l'Associazione affraria travalichi i confini delle sue attribuzioni. Sco scopo 
stipiimo essendi la ricchezza, e il benessere del paese, nossuno elemento di questi beni può 

lrsele ‘estraneo. D'altronde non. v'è industria: che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
0 come consumatrice de’. suoi: prodotti. Gli elementi del benessero e della civilià sono sì stret- 
taniente connessi ‘che non si' può studiatàe uno senza abbracciarli lutti. Infine nell'interesse 
stesso -delle industrie agrarie, d necessario ed utile conoscere quali altro. imlusiriè si eserci- 
ilo în un paeso essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese ne riragga; e quanta influ- 
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